
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 108 del 30/07/2015
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRICOLTURA 14 luglio 2015, n. 286
 
Direttiva 2000/29/CE, D.Lgs. 214/2005 e s.m.i., Decisione d’esecuzione (UE) 2015/789 della
Commissione Europea; Delimitazione delle aree di cui al D.M. del 19/06/2015 “Misure di emergenza per
la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della
Repubblica italiana”, art. 9, comma 2, lettere a) e c).
 
 
 
L’anno 2015, il giorno 14 del mese di luglio in Bari, presso la sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Lungomare Nazario Sauro 45/47, il Dirigente dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario sulla base
dell’istruttoria effettuata dal funzionario dell’Ufficio Osservatorio Fitosanitario, riferisce:
 
Visto il D. Lgs. n° 214 del 19/08/05 che dispone che i Servizi Fitosanitari Regionali istituiti dal Decreto
Legislativo 536/92 devono espletare le attività di controllo fitosanitario, in particolare attraverso il
monitoraggio sul territorio degli organismi nocivi da quarantena e oggetto di lotta obbligatoria;
 
Vista la DGR n. 2023 del 29/10/2013 che stabilisce le specifiche misure di emergenza per la
prevenzione, il controllo e l’eradicazione della Xylella fastidiosa, prevedendo il monitoraggio del
territorio, il prelievo di campioni da sottoporre alle analisi di laboratorio e l’abbattimento delle piante
risultate infette;
 
Vista la decisione di esecuzione (UE) 2015/789 del 18/05/2015 della Commissione Europea, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 21/05/2015, relativa alle misure per impedire
l’introduzione e la diffusione nell’Unione della Xylella fastidiosa, che ha abrogato la decisione di
esecuzione 497/2014;
 
Vista le DDS n° 195 del 01/06/2015, “Direttiva 2000/29/CE, D.lgs. 214/2005 e s.m.i., Decisione
d’esecuzione (UE) 2015/789 della Commissione Europea - Ridefinizione e aggiornamento delle aree
delimitate”;
 
Visto il D.M. del 19/06/2015 “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di
Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana” pubblicato sulla Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana n. 148 del 29/06/2015, che abroga, fra l’altro, il DM del 26/09/2014;
 
Preso atto che il Consiglio dei Ministri con Deliberazione del 3 luglio 2015 ha ravvisato la permanenza
delle criticità rappresentate nella delibera del 10 febbraio 2015 e pertanto la necessità di fronteggiare
con mezzi e poteri straordinari l’emergenza connessa alla diffusione nel territorio della Regione Puglia
del batterio patogeno da quarantena Xylella fastidiosa (Well e Raju), e di riconfigurare le competenze
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del Commissario delegato;
 
Viste le OO.C.D.P.C. n. 225 dell’11/02/2015 e n. 265 del 03/07/2015 con le quali, per fronteggiare
l’emergenza connessa alla diffusione della Xylella Fastidiosa, rispettivamente è stato nominato
Commissario delegato il Comandante Regionale per la Puglia del Corpo Forestale dello Stato e
successivamente, allo stesso, è stato dato incarico a predisporre un nuovo Piano degli interventi, anche
per stralci, per la più celere attuazione delle misure di cui al DM del 19 giugno 2015;
 
Visto il comma 1 dell’articolo 9 del D.M. 19/06/2015 che, in deroga alle misure di eradicazione previste
dall’articolo 8, dispone che il Servizio fitosanitario regionale attui solo nella provincia di Lecce misure di
contenimento nei territori indicati al comma 2, lettere a), b) e c), prevedendo testualmente “… la
rimozione immediata di tutte le piante che sono risultate infette dall’organismo specificato se si trovano
in una delle seguenti ubicazioni:
a) in prossimità dei siti di cui all’art. 12, comma 2;
b) in prossimità dei siti di piante che presentano particolare valore sociale, culturale o scientifico,
identificati dal Servizio fitosanitario regionale;
c) entro una distanza di 20 km dal confine della zona di contenimento con il resto del territorio
dell’Unione. […]”;
Considerato che risulta necessario definire preliminarmente le aree di cui alle lettere a) e c) del predetto
comma al fine di adottare tutte le precauzioni per evitare la diffusione ed il contenimento dell’organismo
specificato;
 
Per quanto sopra riportato e di propria competenza, propone:
- di istituire nel territorio della Provincia di Lecce, le aree di cui alle lettere a) e c), comma 2 dell’articolo 9
del DM 19/06/2015, nelle quali applicare le misure di contenimento, come di seguito indicato:
• le aree di cui alla lettera a) sono rappresentate da una superficie avente una larghezza di 200 metri
circostante i vivai che sono stati autorizzati dall’Ufficio Osservatorio fitosanitario regionale ai sensi della
Decisione 789/2015 e ai sensi dell’art. 12 del DM 19/06/2015;
• l’area di cui alla lettera c), adiacente al limite sud della zona cuscinetto, avente una larghezza di 20 km,
che si estende ininterrottamente dal mar Ionio al mar Adriatico, come rappresentata graficamente
nell’Allegato 1 facente parte integrante del presente provvedimento;
- di stabilire che in prima applicazione del DM 19/06/2015 le aree di cui alla lettera a) circoscrivono tre
vivai autorizzati ai sensi della Decisione 497/2014 e, allo stato, in attesa di adeguamento ai requisiti
previsti dall’art. 12 del DM 19/06/2015, come rappresentate graficamente nell’Allegato 1 facente parte
integrante del presente provvedimento;
- di stabilire che le aree di cui alla lettera a), comma 2 dell’art. 9 del DM 19/06/2015 saranno aggiornate
a seguito di nuove autorizzazioni vivaistiche rilasciate dall’Osservatorio fitosanitario;
- di stabilire che nelle aree di cui alle lettere a) e c) devono essere attuate le misure di contenimento
previste dall’art. 9 del DM 19/06/2015;
- di precisare che l’elenco dei Comuni inclusi interamente o parzialmente nelle aree di cui alle lettere a)
e c) è riportato nell’Allegato 2 facente parte integrante del presente provvedimento, con l’indicazione,
per i Comuni parzialmente delimitati, dei fogli di mappa ricadenti nelle predette Aree;
- di stabilire che con successivo provvedimento saranno individuati i siti di cui alla lettera b) del comma 2
dell’art. 9 del DM 19/06/2015;
- di stabilire che la cartografia e l’elenco dei comuni ricadenti nelle aree di cui alle lettere a) e c) sono
consultabili sul portale istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it, e nei siti
www.svilupporurale.regione.puglia.it e www.emergenzaxylella.it;
- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Osservatorio fitosanitario a trasmettere copia del presente atto:
- al Commissario delegato di cui alle Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile
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(OCDPC) n. 225 del 11/02/2015 e n. 265 del 03/07/2015, per gli adempimenti di competenza;
- ai Presidenti delle Provincie di Lecce, Brindisi e Taranto; ai Sindaci di tutti i Comuni ricadenti nelle aree
precitate; alle Organizzazioni professionali di categoria ed agli altri soggetti interessati, allo scopo di
rendere nota la definizione delle aree ai proprietari o conduttori, a qualunque titolo dei terreni agricoli e
non agricoli in esse ricadenti, nonché gli obblighi a carico degli stessi disposti dal DM 19/06/2015;
 
VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
 
ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L. R. n. 28/2001 e successive modifiche e integrazioni
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
né a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione (e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale).
I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento,
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio Agricoltura, è conforme
alle risultanze istruttorie.
 
Il Funzionario responsabile
Dott.ssa Anna Percoco
 
Il Dirigente a.i. Ufficio Osservatorio
Dr. Silvio Schito
 
Tutto ciò premesso,
 
 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AGRICOLTURA
 
Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
 
RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate, che vengono condivise, di emanare il presente
provvedimento;
 
 
DETERMINA
 
- di approvare tutto quanto riportato in premessa e che qui si intende integralmente richiamato;
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- di istituire nel territorio della Provincia di Lecce, le aree di cui alle lettere a) e c), comma 2 dell’articolo 9
del DM 19/06/2015, nelle quali applicare le misure di contenimento, come di seguito indicato:
• le aree di cui alla lettera a) sono rappresentate da una superficie avente una larghezza di 200 metri
circostante i vivai che sono stati autorizzati dall’Ufficio Osservatorio fitosanitario regionale ai sensi della
Decisione 789/2015 e ai sensi dell’art. 12 del DM 19/06/2015;
• l’area di cui alla lettera c), adiacente al limite sud della zona cuscinetto, avente una larghezza di 20 km,
che si estende ininterrottamente dal mar Ionio al mar Adriatico, come rappresentata graficamente
nell’Allegato 1 facente parte integrante del presente provvedimento;
 
- di stabilire che in prima applicazione del DM 19/06/2015 le aree di cui alla lettera a) circoscrivono tre
vivai autorizzati ai sensi della Decisione 497/2014 e, allo stato, in attesa di adeguamento ai requisiti
previsti dall’art. 12 del DM 19/06/2015, come rappresentate graficamente nell’Allegato 1 facente parte
integrante del presente provvedimento;
 
- di stabilire che le aree di cui alla lettera a), comma 2 dell’art. 9 del DM 19/06/2015 saranno aggiornate
a seguito di nuove autorizzazioni vivaistiche rilasciate dall’Osservatorio fitosanitario;
 
- di stabilire che nelle aree di cui alle lettere a) e c) devono essere attuate le misure di contenimento
previste dall’art. 9 del DM 19/06/2015;
 
- di precisare che l’elenco dei Comuni inclusi interamente o parzialmente nelle aree di cui alle lettere a)
e c) è riportato nell’Allegato 2 facente parte integrante del presente provvedimento, con l’indicazione,
per i Comuni parzialmente delimitati, dei fogli di mappa ricadenti nelle predette Aree;
 
- di stabilire che con successivo provvedimento saranno individuati i siti di cui alla lettera b) del comma 2
dell’art. 9 del DM 19/06/2015;
 
- di stabilire che la cartografia e l’elenco dei comuni ricadenti nelle aree di cui alle lettere a) e c) sono
consultabili sul portale istituzionale della Regione Puglia www.regione.puglia.it, e nei siti
www.svilupporurale.regione.puglia.it e www.emergenzaxylella.it;
 
- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Osservatorio fitosanitario a trasmettere copia del presente atto:
- al Commissario delegato di cui alle Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile
(OCDPC) n. 225 del 11/02/2015 e n. 265 del 03/07/2015, per gli adempimenti di competenza;
- ai Presidenti delle Provincie di Lecce, Brindisi e Taranto; ai Sindaci di tutti i Comuni ricadenti nelle aree
precitate; alle Organizzazioni professionali di categoria ed agli altri soggetti interessati, allo scopo di
rendere nota la definizione delle aree ai proprietari o conduttori, a qualunque titolo dei terreni agricoli e
non agricoli in esse ricadenti, nonché gli obblighi a carico degli stessi disposti dal DM 19/06/2015;
 
- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Osservatorio fitosanitario a trasmettere copia del presente atto al
BURP per la pubblicazione.
 
Il presente atto, immediatamente esecutivo, costituito da 6 (sei) facciate timbrate e vidimate più
l’Allegato 1 (composto da una pagina timbrata e vidimata) e l’Allegato 2 (composto da una pagina
timbrata e vidimata) è redatto in un unico originale che sarà conservato agli atti del Servizio. Una copia
conforme all’originale sarà trasmessa alla Segreteria della Giunta Regionale; una copia all’Assessore
Regionale alle Risorse Agroalimentari; una copia all’Ufficio proponente. Non sarà trasmesso all’Area
Programmazione e Finanze - Servizio Ragioneria - in quanto non sussistono adempimenti contabili.
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Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dr. Giuseppe D’Onghia
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